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La scure di Gelmini sui più piccoli
Elementari, bocciati con un cinque

■ di Maristella Iervasi / Roma

Ripristinata la bocciatura alle scuo-
le elementari. Basterà una sola in-
sufficienzae i bambinidellaprima-
ria ma anche i ragazzini delle me-
die verranno bocciati. Con un 5 e
mezzo in Geografia o disegno alle
elementari - tantoper fareunesem-
pio - e lo stesso voto per i più gran-
dicelli in Applicazione tecnica o in
Musica, gli studenti rischiano di ri-
petere l’annoepersinodi nonesse-
reammessi all’esamedi licenzasco-
lastica. Ecco la scuola del «rigore»
del ministro Mariastella Gelmini.
Lanorma, invigoredasubito, èna-
scosta tra le righe del decreton.137
del 1˚ settembre scorso che il Parla-
mento si appresta a convertire in
legge. Quello - per capirci - che ha
introdotto il voto in condotta, le
pagelle in numeri e che prevede il
ritorno del maestro unico. «Basta
un solo voto al di sotto dei 6/10 in
un’unica materiao gruppo di disci-
pline per pregiudicare la carriera
scolastica di un alunno - denuncia
Manuela Ghizzoni, capogruppo
Pd in Commissione Cultura alla
Camera».
«Disposizioni urgenti in materia di
istruzione e università». Dopo Cit-
tadinanza e Costituzione e la valu-
tazione del comportamento degli
studenti, ecco l’articolo 3: «Valuta-
zionedelrendimentoscolasticode-
gli studenti». Il titolo è generico e i
primi due commi specificano che
si parla della valutazione «periodi-
ca e annuale» dall’anno scolastico
2008/2009 nella scuola primaria e
secondaria di I˚ grado, cioè le me-
die. Mentre il terzo comma sanci-
sce:«Sonoammessialla classe succes-
siva, ovvero all’esame di Stato a con-
clusione del ciclo, gli studenti che han-
no ottenuto un voto non inferiore a sei
decimi in ciascuna disciplina ogruppo
di discipline».
Una rivoluzione senza precedenti,
visto che finora alle elementari la
bocciatura è un caso raro e laddove
è ritenuta necessaria è sempre con-

cordata tra genitori e insegnanti.
Ed è una norma fortemente discri-
minatoria anche per i ragazzi delle
medie e le loro famiglie, visto che
per gli studenti delle superiori è
consentitodi mettersi inpari con il
proprio debito o le difficoltà scola-
stiche con i programmi di recupe-
ro introdotti dall’ex ministro del-
l’IstruzioneBeppeFioronie confer-
mati dalla Gelmini.
Mimmo Pantaleo, segretario gene-
rale della Flc-Cgil: «È assurdo che
per una sola materia si bocci un
bambino. Il 137 prevede proprio
questo. Dietro queste norme si na-
sconde un vuoto assoluto di idee
sucomerendere innovativo il siste-
ma di istruzione nel nostro paese e
nello stesso tempo si dà un corpo

mortaleallascuolapubblicaparten-
do da quella che funziona meglio:
l’elementare. Bocciare un bambi-
no, attraverso il meccanismo del
voto - conclude Pantaleo - significa
riconoscere l’incapacità della scuo-
la, la suafunzioneeducativaediap-
prendimento».
IlPd inCommissioneCultura, solo
per il comma 3 sulla valutazione
del rendimento scolastico, ha pre-
sentato 5 emendamenti (Ghizzo-
ni,CaterinaPess,RosaBrunaDePa-
squalee LetiziaDeTorre). Neha di-
scusso a lungo con la relatrice Va-
lentinaApreae ancheallapresenza
del ministro. Mentre anche la Lega
conladeputataPaolaGoisis, si èac-
corta della pericolosità della nor-
ma e ha chiesto «che venga meglio

chiariata».Mail testo,alla fineèsta-
to licenziato con il ripristino della
bocciatura per le elementari. Senza
alcuna modifica. Solo un impegno
della Lega a modificarla in aula.
Sconcertanti le parole messe verba-
le e riportate sul sito della Camera
nel corso della discussione di mar-
tedì scorso in VII Commissione
Cultura.ValentinaAprea,presiden-
te e relatore: «Il comma 3 dell’arti-
colo 3 è una norma chiara, volta a
responsabilizzare i docenti della
scuola secondaria di primo grado».
IlministroMaristellaGelmini:«Gli
insegnanti avranno buon senso
nell’applicare la norma in questio-
ne».
Lunedì a Montecitorio l’aula co-
mincerà l’esame del decreto. «E
chissà se in quella sede la maggio-
ranza capirà che le leggi si scrivano
affinchè vengano applicate e non
per confidare nel buon senso dei
cittadini», è il commento di Ma-
nuela Ghizzoni. Il Piddì annuncia
battaglia. Il governo e il centrode-
strahannoinvece frettadiconverti-
re indecreto in leggeordinaria,per-
chèaltrimentientro ilmesediotto-
bre decadrebbe.
Ma un’altra «grana» è in agguato:
l’art.4cheprevedeil ritornodelma-
estro unico, manca di copertura fi-
naziaria.L’hacertificatolacommis-
sione bilancio, che ne ha chiesto la
riformulazione per precisarne gli
oneri e la data di applicazione.
Intanto, con lo slogan «salva la
scuola»parte la tregiornidimobili-
tazionedelPdcontro ildecretoGel-
mini.Stamattina l’exministroGiu-
seppe Fioroni sarà a Milano davan-
ti davanti alla scuola «Casa del So-
le» e poi al convegno «Salva l’Italia
cambia lascuolaall’AuditoriumTe-
atroSanCarlo.DomaniDarioFran-
ceschini, vice segretario Pd, sarà a
Perugia.Mentre lunedì, aRoma,al-
le 17, Walter Veltroni incontrerà il
mondodellascuolaal teatroCapra-
nica.

Classi-ponte per gli stu-
denti extracomunitari: le
propone la Lega Nord che
ha presentato una mozio-
ne alla Camera e una pro-
postadi leggeal Senato.La
proposta è di rivedere il si-
stema di accesso degli
alunni stranieri alla scuola
dell’obbligo, autorizzan-
do il loro ingresso previo
superamentodi specifiche
provedivalutazione.Dun-
que l’istituzione di clas-
si-ponte (per un anno) per
consentire ai bambini che
hannofallitoi testdi impa-
rare l’italiano. Gestite da
un docente unico sia nella
primariasianellaseconda-
ria di primo grado.

Palermo, aggredita un’insegnante. «Solo bullismo»
Circondata e fatta cadere da alcuni alunni di una scuola media. La preside chiama la polizia

■ / Roma

La norma, in vigore da subito, è nascosta
tra le righe del decreto n. 137 che il Parlamento

si appresta a convertire in legge

IN ITALIA

Basterà una insuffiecienza in Disegno
per ripetere l’anno e persino per non essere

ammessi all’esame di licenza scolastica

In coda davanti al Provveditorato,
per un posto precario nella scuola,
una semplice supplenza annuale:
12 punti in graduatoria, 1200 eu-
ro al mese. Un giro di giostra in
più, con la speranza che prima o
poi qualcosa succeda: un nuovo
concorso, un’onda di pensiona-
mentodimassa.Chissà.Èquesto,
in tutta Italia, il settembre ango-
sciosodidecinedimigliaiadi inse-
gnanti «a gettone». Precari della
scuola appesi a un filo, senza la
certezza di una cattedra e di uno
stipendio a fine mese. Se un anno
fa la situazione era pesante, que-
st’anno la crisi è piena, soprattut-
to al Sud. Qui la scure dei tagli in
Finanziaria si è fatta sentire più
che altrove. E un’intera generazio-
nedi trentenni cheha investito sul-
la formazione arranca.
InPuglia, adesempio; quiaumen-
tano i laureati, aumenta la do-
mandadi impiegonelsettore scuo-
la e diminuiscono le possibilità.

Quest’anno gli aspiranti supplenti
sonopassati da poco più di 17 mi-
laa18.730. I tagli in graduatoria,
però, sono stati 1400, in buona
misura dovuti dalla diminuzione
della popolazione scolastica:
7000 alunni in meno rispetto al-
l’annoscorso.Quinonci sonomol-
ti immigrati come al Nord a riem-
pire le classi e il decremento demo-
grafico della popolazione giovani-
le inizia a farsi sentire.
Per l’annoprossimononsivede lu-
ce. Anzi. «La riforma Gelmini tri-
plicheràilproblema, finoallacata-
strofe di 5000 tagli previsti per
l’anno scolastico 2009-2010»,

spiega Paolo Peluso, segretario re-
gionale di Flc-Cgil. Che aggiunge:
«Il paradosso è che non stiamo li-
berando la scuola da personale
inadeguatooda nuovi fannulloni,
ma stiamo sprecando giovani ta-
lenti, altamente specializzati e po-
tenzialmente in grado di migliora-
re la qualità dell’offerta didatti-
ca».
Ieri mattina, in fila al Provvedito-
rato di Bari, per la terza e (per ora)
ultima«chiamata»per le supplen-
ze alle superiori c’erano un centi-
naio di professori in cerca d’auto-
re: etàmedia tra i30e i40,moltis-
sime le donne. Francesca, 32 an-
ni,hauna laurea in lingue,undot-
torato, la Ssis e due corsi di specia-
lizzazione. Eppure è tra gli ultimi
nellagraduatoria di inglese. Senza
una cattedra qui, domani parte
perBergamo,doveè statachiama-
ta dalle graduatorie d’istituto. Ce
lafaperunpelo. Scoppiaapiange-
re, le tremano le mani. Nella lotte-
ria delle supplenze, "vince" una
cattedra di qualche ora a Putigna-

no, la città del carnevale. Cento
chilometri da casa, ma che impor-
ta: «Ancora non ci credo, avevo
già iniziato a fare le valigie». An-
che Lella, 29 anni, riesce ad avere
uno "spezzone": 9 ore di insegna-
mentoaModugno,zonaindustria-
le di Bari, dopo un dottorato, la
Ssis, tre corsi di specializzazione,
un anno all’estero e un assegno di
ricerca. «Mi hanno svuotato le ta-
sche, però. 3000 euro per la Ssis,
dai 600 ai 1000 euro per ogni cor-
so di formazione. Per quest’anno
neèvalsa lapena,ma fraunanno
arrivano i tagli della Gelmini, e
quasi certamente resterò fuori».

Mario, 40 anni, la guarda con un
sorriso amaro. Stesso curriculum
di Lella, ma in più una moglie,
due gemelli appena nati, un mu-
tuo. «Tento di giocare una doppia
partita: qualche supplenza ascuo-
la superiore e qualche contratto in
università. Anche lì la situazione
nonè facile.Ameèappena scadu-
to un assegno di ricerca e il massi-
mo che mi hanno garantito per
quest’anno è un corsodi seimesi a
2000 euro totali. Se non prendo
una cattedra oggi non so davvero
come fare». Purtroppo rimane a
mani vuote. Come Adriana, 30
anni. Lei il dottorato non ce l’ha e
sono 12 punti in meno. Ha "solo"
una laurea, un master, due corsi
di specializzazione: «È impossibi-
lechemichiamino,masonovenu-
ta lo stesso. Non si sa mai e sono
sei anni che sono disoccupata, a
parte qualche call center, Ma l’an-
no prossimo me ne vado al Nord.
Ho degli amici che insegnano a
Brescia, altri a Treviso. Lì si lavo-
ra. Stare qui è perder tempo».

UN ATTO DI BULLISMO

Provano a smorzare i toni la

preside e i docenti della

«Giulio Bonfiglio», la scuola

media di Palermo in cui ieri

mattina, intorno alle 12,30 è

stataaggredita un’insegnante di
educazione fisica.
Ladonna,cheha30anni,hadi-
chiarato agli agenti di essere sta-
ta circondata, mentre si trovava
in classe, da almeno cinque stu-
denti che l’hanno apostrofata

con parole di scherno. Uno di
loro avrebbe poi spostato la se-
dia dalla cattedra facendola ca-
dere pesantemente sul pavi-
mento e procurandole ferite
chesonostatemedicatealpron-
to soccorso.
La preside del plesso di via Ime-
ra Rosa Formica, attenua i toni
di ciò che è successo: «Nessuna
aggressione,nessun branco.Un
ragazzino, probabilmente spal-
leggiato da una classe molto vi-
vace, ha tolto la sedia all’inse-
gnante di educazione fisica e
l’ha fatta cadere. Certo è un epi-
sodio brutto, uno dei tanti che

accadono in questa scuola, do-
ve ci sono allievi molto vivaci,
ma parlare di violenza mi sem-
braesagerato».Sulpostoèarriva-
ta di lì a poco la polizia che ha
provveduto ad identificare un
tredicennecontrocui insegnan-
te e scuola non hanno provve-

dutoafaredenuncia.«Mièsem-
brato giusto chiamare la polizia
- spiega la preside - per far capire
ai ragazzi che si trattava di una
cosa comunque grave. Nessu-
no, però, denuncerà l’alunno».
Lostudente indisciplinato, spie-
ga, la passerà liscia anche dal
punto di vista disciplinare. «Ho
trovatounregolamentoscolasti-
co che non prevede punizioni.
Domani, però, ne approveremo
unaltrocheci consentiràdi san-
zionare chi sbaglia».
La notizia ha fatto ovviamente
il giro delle città. Mentre l’asses-
sore alla Pubblica Istruzione
Marcello Caruso si lancia in un
augurio «che gli investigatori

facciano piena luce sul gravissi-
mo episodio individuando i ra-
gazzi responsabili di questo ge-
sto vile. Presto - aggiunge - farò
una visita alla scuola media per
comprendere di persona quan-
toèaccadutoequalipossonoes-
sere le ragioni del disagio che
hanno spinto questi giovani ad
aggredire la loro insegnante. A
tutti i docenti va la gratitudine
dell’amministrazione comuna-
leper il lavoro,moltospesso,de-
licato che sono chiamati a svol-
gere ogni giorno». Nei giorni
scorsicontrolastrutturascolasti-
ca era stata lanciata una bomba
carta.
 e.d.b.

Paritàscolastica. Siareale lapossi-
bilità di «libera scelta delle fami-
glie» e sia «effettiva l’uguaglianza
tra scuole statali e scuole parita-
rie», che poi sono fondamental-
mente quelle cattoliche. Lo ha
chiesto ieri Benedetto XVI rice-
vendo in udienza a Castel Gan-
dolfo i partecipanti al convegno
promosso dal Centro studi per la
scuolacattolica dellaCei. Nel suo
salutoilPapa,sottolineandoil«si-
gnificato civile» del progetto pe-
dagogicocattolico,harilevatoco-
me possa e debba rispondere a
«quellaemergenzaeducativa»de-
nunciata più volte. Lo fa rilan-
ciando il tema della parità scola-
stica, non soltanto come proble-
ma di cassa per la scuola «cattoli-
ca»,ma anche come «intento pe-
dagogico» da far conoscere e da
valorizzare in tutti i suoi aspetti,

non solo quello dell’identità ec-
clesialeedelsuoprogettocultura-
le, ma anche del suo «significato
civile», che «va considerato non
comedifesadiuninteressedipar-
te, ma come contributo prezioso
all'edificazione del bene comune
dell'interasocietà italiana».Ècosì
chequelmodello,spiega ilponte-
fice,puòessere«sceltoeapprezza-
to». Plaude il ministro dell'istru-
zione del governo ombra, la de-
mocratica Mariapia Garavaglia,
aggiungendo che «purtroppo il
governo in carica non ha presen-
tato nessun progetto educativo,
ma tagli pesanti che coinvolgo-
notanto lascuolastatalechepari-
taria». Plaude anche Luca Volon-
tà (Udc) che sottoscrive la richie-
sta di «effettiva parità scolastica»
edi«reale libertàdisceltaper le fa-
miglie», per chiedere al governo
di centrodestra di passare ai fatti:
di assicurare finanziamenti alla
scuola cattolica «per riconoscere
lapienaattuazionedeldiritto-do-
veredi libertàeducativa».Ungiu-
dizio non condiviso dalla porta-
vocedelCgd,Coordinamentoge-
nitori democratici, Angela Nava.
«Le dichiarazioni del Papa sulla
necessità di un'effettiva parità fra
istituti statali e paritari può fun-
zionare per le coscienze, ma non
per la politica di uno Stato, che
d'altronde è particolarmente fa-
vorevolealla scuolaprivata. Il go-
verno dovrebbe investire mag-
giormente sulla scuola pubblica,
quella di tutti». «In Italia -conti-
nua Nava- la questione fra scuola
pubblica e scuola privata è anco-
ra irrisolta.La leggeBerlinguer, in
base alla quale istituti statali e pa-
ritaridevonogarantirestessidirit-
ti e doveri, non ha ancora avuto
pienaattuazione.Quandogli isti-
tuti privati si adegueranno ci sarà
effettiva parità, e in questomodo
potremo garantire il diritto delle
famigliealla scelta».L’Unionege-
nitori, invece, apprezza e chiede
maggiore sostegno alle famiglie.

QUI VATICANO

Scuole pubbliche e private
Ratzinger vuole la parità

LEGA
Classi differenziali
per i bimbi immigrati

ISTRUZIONE

Francesca: laurea
dottorato, Ssis, due
specializzazioni
Vince qualche ora
a Putignano

Mario, 40 anni
una moglie, due
gemelli e un mutuo
E un doppio precariato
scuola e università

IL CASO Senza certezza di una cattedra e di uno stipendio, dopo il Ssis e i corsi di specializzazione. In Puglia e in tutt’Italia

Provveditorato, in centinaia in fila. Per un anno di supplenza

Finora alle primarie
ma anche
alle medie senza
un sei si passava. Cgil
e Pd: «Gravissimo»

Anche le medie colpite
dal provvedimento
E oggi parte una «tre
giorni» di mobilitazione
del Partito democratico

Il ragazzo identificato
non verrà denunciato
Nei giorni scorsi contro
l’edificio è stata lanciata
una bomba-carta

■ di Roberto Monteforte

Un gruppo di bambini attende l’inizio delle lezioni in una scuola elementare di Milano Foto di Luca Bruno/Ap
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